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La nuova PAC, approfondimento sugli “Eco-schemi” in relazione alla difesa
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I cinque eco-schemi e lo stanziamento annuale

Tipologia di eco-schema Stanziamento (milioni di euro) Percentuale

Eco-schema 1

376 42,4%
Pagamento per la riduzione dell’antimicrobico resistenza e il benessere degli animali

Eco-schema 2
156 17,5%

Inerbimento delle colture arboree

Eco-schema 3
150 16,9%

Salvaguarda olivi di particolare valore paesaggistico

Eco-schema 4
163 18,4%

Sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento

Eco-schema 5
43 4,8%

Misure specifiche per gli impollinatori

Totale 888 100,0%
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L'utilizzo del massimale nazionale per i pagamenti diretti (milioni di euro)

Stanziamento annuale
Percentuale sul 

massimale nazionale

Percentuale sulla 
dotazione residua per i 

pagamenti diretti

Massimale finanziario per il regime dei pagamenti diretti per l'Italia 3.629 100,0%

Trasferimento secondo pilastro per biologico 90 2,5%

Trasferimento secondo pilastro per giovani 36 1,0%

Totale trasferimento secondo pilastro 126 3,5%

Stanziamento per nuovi interventi settoriali 6 0,2%

Dotazione residua per i pagamenti diretti 3.497 96,4% 100,0%

Regime ecologico (25%) 874 24,1% 25,0%

Sostegno redistributivo (10%) 350 9,6% 10,0%

Sostegno accoppiato (15%) 525 14,5% 15,0%

Supplemento giovani (2%) 70 1,9% 2,0%

Totale componenti selettive del nuovo regime dei pagamenti diretti 1.818 50,1% 52,0%

Pagamento di base (quota residua) 1.679 46,3% 48,0%



Gli eco-schemi programmati dall’Italia per le colture vegetali: stanziamento, importo indicativo dei premi e risultato atteso

Eco-schema 2: Colture arboree
Inerbimento delle colture arboree

Oliveti, vigneti, frutteti, noccioleti, 
specie arboree permanenti a 
rotazione rapida

156 120 euro/ettaro
1,3 milioni di ettari circa

Eco-schema 3: oliveti
Salvaguardia olivi di particolare 
valore paesaggistico

Superfici olivetate di particolare 
valore paesaggistico e storico, anche 
in consociazione con altre colture 
arboree, individuate con le regioni

150 220 euro/ettaro
683.000 ettari

Eco-schema 4: seminativi
Sistemi foraggeri estensivi con 
avvicendamento

Leguminose, foraggere, colture da 
rinnovo

163 110 euro/ettaro
1,48 milioni di ettari circa

Eco-schema 5:
seminativi e colture arboree
Misure specifiche per gli 
impollinatori

Livello 1: colture a 
perdere di interesse 
apistico negli impianti 
arborei

Oliveti, vigneti, frutteti, noccioleti 33 500 euro/ettaro
40.000 ettari

Livello 2: colture a 
perdere di interesse 
apistico nei seminativi

Cereali, leguminose, foraggere, 
colture da rinnovo e altri seminativi

10 250 euro/ettaro
67.000 ettari circa

Tipo di eco-schema e settore di 
interesse

Livello Settori interessati Dotazione finanziaria 
annuale

(milioni di euro)

Importo indicativo del premio 
(euro/UBA, euro/ettaro) e 

risultato atteso (ettari)
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Tipo di eco-schema e 
settore di interesse

Livello Impegni

Eco-schema 2: Colture 
arboree
Inerbimento delle colture 
arboree

Sono individuati 4 diversi impegni:
- assicurare la presenza di copertura vegetale 

erbacea, spontanea o seminata, nell’interfila o, in 
caso di alberi sparsi, all’esterno della proiezione 
della chioma, tra il 15 settembre e il 15 maggio 
dell’anno successivo;

- limitare ulteriormente e progressivamente l’uso 
dei prodotti fitosanitari, sull’intero campo, incluso 
il bordo;

- divieto di effettuare le lavorazioni del terreno 
durante tutto l’anno, ad eccezione della pratica del 
sovescio;

- divieto di asportare la copertura vegetale

Osservazioni della Commissione europea

La Commissione europea chiede all’Italia di 
descrivere meglio l’impegno della riduzione 
progressiva dei prodotti fitosanitari, anche per 
fornire informazioni certe per gli agricoltori.
Inoltre si chiede all’Italia di programmare in modo 
coerente l’impegno di questo eco-schema con la 
BCAA 6 (copertura minima dei suoli per evitare 
l’erosione) e con l’impegno agroambientale 
dell’inerbimento delle colture arboree

Eco-schema 2, inerbimento colture arboree: impegni da rispettare e valutazione della Commissione europea
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Tipo di eco-schema e 
settore di interesse

Livello Impegni

Eco-schema 3:
oliveti
Salvaguardia olivi di 
particolare valore 
paesaggistico

Sono individuati due diversi tipi di impegno:
- potatura annuale delle chiome;
- divieto di bruciatura in loco dei residui 

della potatura, salvo deroghe da parte 
delle autorità fitosanitarie

Osservazioni della Commissione europea

La Commissione europea chiede all’Italia di rafforzare gli 
impegni individuati e spiegare in che modo essi risultano 
più performanti dal punto di vista ambientale rispetto alle 
pratiche ordinarie.
Inoltre segnala all’Italia la possibile incompatibilità 
dell’impegno con l’accordo OMC, potendosi configurare 
come un aiuto diretto alla produzione

Eco-schema 3, oliveti paesaggistici: impegni da rispettare e valutazione della Commissione europea
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Tipo di eco-
schema e settore di 
interesse

Livello Impegni

Eco-schema 4: 
seminativi
Sistemi foraggeri 
estensivi con 
avvicendamento

Sono individuati due diversi tipi di 
impegno:

- assicurare la presenza di 
colture leguminose, foraggere e 
da rinnovo, osservando il 
divieto di utilizzo dei 
diserbanti chimici e dei 
prodotti fitosanitari nel corso 
dell’anno;

- in caso di colture da rinnovo è 
necessario effettuare 
l'interramento dei residui

Osservazioni della Commissione europea

La Commissione chiede all’Italia di modificare l’eco-schema, 
escludendo il mais foraggero e altri seminativi per foraggio, a 
vantaggio delle leguminose e dei pascoli temporanei, in maniera da 
rafforzare i benefici ambientali.
Inoltre segnala all’Italia la possibile incompatibilità dell’impegno 
con l’accordo OMC, potendosi configurare come un aiuto diretto 
alla produzione

Eco-schema 4, seminativi: impegni da rispettare e valutazione della Commissione europea
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Tipo di eco-schema 
e settore di 
interesse

Livello Impegni

Eco-schema 5:
seminativi e colture 
arboree
Misure specifiche 
per gli impollinatori

Livello 1: 
colture a 
perdere di 
interesse 
apistico negli 
impianti arborei

Sono previsti 4 diversi tipi di impegno:
- mantenere una copertura dedicata di interesse apistico, spontanea o 

seminata, nell’interfila o all’esterno della proiezione della chioma;
- divieto di asportazione, sfalcio, trinciatura o sfibratura su tutta la 

superficie per l’intero periodo dalla germinazione alla fioritura;
- divieto di utilizzo dei diserbanti chimici;
- divieto di impiego dei prodotti fitosanitari durante la fioritura sia della 

coltura arborea che di quella mellifera

Livello 2: 
colture a 
perdere di 
interesse 
apistico nei 
seminativi

Sono previsti 4 diversi tipi di impegno:
- mantenere una copertura dedicata di interesse apistico, spontanea o 

seminata;
- divieto di asportazione, sfalcio, trinciatura o sfibratura su tutta la 

superficie per l’intero periodo dalla germinazione alla fioritura;
- divieto di utilizzo dei diserbanti chimici;
- divieto di impiego dei prodotti fitosanitari sulla superficie oggetto di 

impegno

Osservazioni della Commissione europea

La Commissione chiede all’Italia di definire 
meglio le superfici oggetto di impegno e chiarire 
le dimensioni e la durata delle operazioni 
richieste.
Inoltre formula la richiesta di giustificare gli 
importi unitari del sostegno

Come per il livello 1

Eco-schema 5, colture a perdere: impegni da rispettare e valutazione della Commissione europea
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